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architettura

Giorgio Galeazzi

Durante le ricerche archivistiche da 
me condotte in questi ultimi anni, ho 
trovato, nel fondo Paleotti dell�archivio 
storico della famiglia Isolani (Palazzo 
Isolani, v. S. Stefano 16), un antico 
documento sulla chiesa e sulla 
canonica di san Giuliano: la pianta del 
piano terra con allegata la parziale 
planimetria della sopraelevazione 
del caratteristico portico a doppia 
campata.
Questo documento Ł ricco di 
informazioni su com�era lo stabile 
prima del 1778, anno in cui l�architetto 
Angelo Venturoli progettò la 
ristrutturazione globale di questa 
chiesa, dandogli l�attuale aspetto ben 
rappresentato nel disegno di Pietro 
Pietra (Fig.1).
Per de�nire a quale epoca risale 
detto documento, sono andato 
innanzitutto a rileggermi l�importante 
saggio di Mario Fanti sulle vicende 
storiche di questa chiesa (situata in 
prossimità di Porta S. Stefano) che 
fu amministrata originariamente 
dall�ordine benedettino Vallombrosano 
(1). Ho poi analizzato le planimetrie 
e i dipinti esistenti che ci descrivono 
come era l�edi�cio nei secoli passati, e 
le ho confrontate con la pianta trovata 

Un�antica pianta della chiesa e della 
canonica di S. Giuliano a Bologna

per individuare la sequenza temporale 
dei vari documenti.
Innanzitutto voglio ricordare qui di 
seguito gli eventi piø signi�cativi 
che hanno avuto un�in�uenza sulle 
trasformazioni del complesso 
edilizio, e le principali informazioni 
contenute nello studio di Salvatore 
Muzzi, pubblicato nell�opera Le chiese 
parrocchiali della Diocesi di Bologna 
e, soprattutto, nella ricostruzione 
storica svolta dal Fanti. Le prime 
notizie dell�esistenza della chiesa di 
san Giuliano risalgono al 1199, quando 
ancora non era stata costruita la 
seconda cerchia delle mura attorno alla 
città; gli antichi documenti ricordano 
che, come tutti i monasteri benedettini, 
anche quelli vallombrosani avevano 
ospizi per i viandanti e pellegrini e che 
l�ospedale annesso alla chiesa di San 
Giuliano esisteva già nel 1204.
Nel 1317 i monaci di S. Maria di 
Opleta (2), che amministravano 
questa chiesa, essendo costretti 
ad abbandonare il loro monastero, 
si rifugiarono nella loro proprietà 
ubicata in città, dove iniziarono i lavori 
per farne una loro stabile residenza: 
con il contributo del Comune i 
monaci poterono eseguire i lavori 
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Fig.1. Disegno di Pietro Pietra: la chiesa di S. Giuliano e l�adiacente canonica (foto G. Galeazzi).
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Fig.2. Chiesa di S. Giuliano: antica planimetria del piano terra (Archivio Isolani, autorizzazione 
Soprintendenza Archivistica per l�Emilia Romagna  prot. n. 1828/28.34.04 del 27 giugno 2007).
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Fig.3. Chiesa di S. Giuliano: antica planimetria con il progetto d�intervento nei locali sopra il 
portico (Archivio Isolani, autorizzazione Soprintendenza Archivistica per l�Emilia Romagna  prot. n. 
1828/28.34.04 del 27 giugno 2007).
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sia nella chiesa che nella canonica. 
Soltanto una piccola parte degli spazi 
disponibili venne probabilmente 
adibita ad abitazione, dal momento 
che la comunità vallombrosana di S. 
Giuliano era allora composta solo da 
tre religiosi: un abate e due monaci. 
Nel 1327 fu realizzata a ridosso del 
fossato una cortina muraria al posto 
della precedente palizzata in legno, 
secondo un tracciato che includeva la 
chiesa all�interno della nuova cerchia 
di mura (secunda circla).
Gli ambienti retrostanti la chiesa � 
visibili nella pianta ritrovata (Figg. 2-3) 
� sono stati probabilmente usati sino 
alla �ne del Trecento per praticare, 

oltre all�ospitalità, anche il ricovero e 
la cura dei poveri, degli infermi e dei 
neonati abbandonati; la precisazione 
dell�estimo del 1392 � che indica 
l�ospedale ubicato fuori di porta S. 
Stefano � può essere interpretata, 
secondo Mario Fanti, come un 
possibile cambiamento di sede 
avvenuto nell�ultimo periodo della 
vita dell�istituzione: �Sembra dunque 
possibile ipotizzare che l�ospedale 
fosse da sempre accanto alla chiesa 
di S. Giuliano e che soltanto verso 
la �ne del Trecento, quando le sue 
funzioni erano andate restringendosi 
al tradizionale alloggio dei pellegrini, 
l�attività ospedaliera proseguisse in 

Fig.4. Veduta del portico a doppia campata della chiesa di S. Giuliano (foto G. Galeazzi).
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Fig.5. Canonica di S. Giuliano. Sala del Tiarini: �Albero dei frati commendatari� (foto G. Galeazzi).














